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---DOMENICA 28/06---
*dalle h. 18,00
La BOXE in MEMORIA del MAESTRO ALFRE-
DO BARBIERI
10 incontri di boxe di pugili locali, presso Pa-
lazzetto Sport Arci, ingresso libero

Abitato fin dalla preistoria, il territorio ravari-
nese, come testimoniano i reperti riaffiorati
in località Castel Crescente, fu prescelto dai
romani per stabilire il proprio castrum.
Una delle pergamene dell’Abbazia di No-
nantola datata 1002 menziona, invece, che,
dal periodo medievale fino alla soppressione
dei diritti feudali in età napoleonica (1796),

---RAVARINO---

Ravarino fu feudo della potente famiglia dei
Rangoni di Modena.
Testimoni dei tempi dell’aristocrazia mode-
nese, sono poi le antiche ville che sorgono in
quest’area sulla destra del fiume Panaro,
lungo l'argine, e che in passato hanno avuto
funzioni sia residenziali nel periodo estivo
sia di controllo delle proprietà terriere e del-
la produzione agricola.
Come altri comuni della provincia, Ravarino
è stato coinvolto nel terribile terremoto del
2012 che ha causato ingenti danni ancora
oggi riconoscibili su diversi edifici storici e
chiese che risultano tuttora inagibili.

La Chiesa di San Giovanni Battista
Rifatta nel 1862 sulle fondamenta dell'antica
costruzione del 1100, la Chiesa di San Gio-
vanni Battista custodisce al suo interno una
notevole balconata con organo e una fonte
battesimale risalente al ‘400.

Il Palazzo di Donna Clarina
È una tipica corte chiusa con palazzo padro-
nale al centro e fabbriche ai lati dove in pas-
sato si trovavano le scuderie e le abitazioni
della servitù.
Di grande bellezza è la torre cinquecentesca

che s’innalza alla sinistra del caseggiato.
La Villa Bonasi Benucci

Il maestoso complesso di Villa Bonasi Be-
nucci, costruita nella prima metà dell’800
sorge sulla riva destra del fiume Panaro, in
quella che veniva definita “la riviera”, un’ele-
gantissima successione di ville gentilizie un
tempo raggiungibili per via fluviale.
Purtroppo, è stata lesionata dal sisma del
maggio 2012.

Villa Castelcrescente
È situata nella campagna tra Stuffione e Ra-
mi di Ravarino.
Edificata tra Otto e Novecento dal marchese
Aldobrandino Rangoni, è così denominata a
ricordo della vicina località di Castel Cre-
scente, del cui feudo i Rangoni erano stati
investiti dal duca Borso d’Este nel 1453.
Oggi è un luogo privato, sede di eventi.

La Chiesa parrocchiale della
Beata Vergine delle Grazie

Al suo interno si trovano alcuni notevoli di-
pinti del XVII secolo e un organo di Agostino
Traeri.
Attualmente è in corso di restauro.
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Facebook Proloco Ravarino


